
USA 
Medio Oriente 

• AIUTI AL MONDO ARABO. Usa, aiuti a Egitto, Giordania e Palestinesi U34298 -   

• AIUTI AL MEDIO ORIENTE. (immagine) Usa, aiuti erogati ai paesi del Medio 
Oriente (in milioni di dollari) U34299 -   

• ALGERIA, antiamericanismo. Antiamericanismo in Algeria U34300 -   

• ALGERIA, CIA: negoziati con islamisti. USA, ambiguità nella politica riguardo 
l’Algeria: trattative segrete intavolate dalla CIA (Central Intelligence Agency) con gli 
islamisti Anouar Haddam e Rabah Kebir U34301 -   

• ALGERIA, MPE: contratti. Usa, contratti stipulati in Algeria nel settore delle MPE 
(petrolio e gas) U34302 -    

• ALGERIA, valutazione Paese. Usa, Carnegie Foundation e Rand Corporation: 
“valutazione Paese” Algeria U34303 -   

• BASI DI APPOGGIO. (immagine) persistente minaccia dei missili iraniani; vecchia 
minaccia dei missili iracheni; nuove basi strategiche Usa (Hi, Bašur, Bagdad Airport, 
Tallīl); postazioni Usa di appoggio; basi giordane di appoggio; oleodotto in funzione 
e oleodotto in progetto; pipelines strategiche U34304 -   

• BUSH, rabbia araba. La rabbia araba contro il piano Bush. Attraverso 
un’antologia di voci ufficiali e di opposizione, emerge la frustrazione più o meno 
esplicita degli arabi di fronte alla posizione americana nella crisi mediorientale. 
Bianco e nero non sono i soli colori del mondo U34305 -   

• BUSH, Amministrazione. La danza di Bush tra falchi e colombe. Il governo 
americano è sotto tiro per le sue ambiguità e per la sua scarsa efficacia sullo 
scacchiere mediorientale. Bush sotto la pressione delle lobby. Tesi opposte a 
confronto. Ma ormai il disimpegno è impossibile U34306 -   

• BUSH, Rose garden: discorso del. Bush, discorso pronunciato al Rose garden il 4 
aprile 2002: sollecito ad Ariel Sharon per un ritiro israeliano e invio di Colin Powell in 
Medio Oriente U34307 -    

• DOTTRINA CARTER. Golfo Persico, la dottrina Carter (1980) U34308 -   

• EAU, crisi dei rapporti con gli USA: cause. Usa, Golfo Persico: raffreddamento dei 
rapporti con l’Arabia saudita e gli Emirati arabi uniti; cause alla base U34309 -   



• EAU, Usa: Richard Clarke. Emirati arabi uniti (EAU), fondamentale importanza 
rivestita per gli Usa U34310 -   

• EAU, fondamentale importanza per gli Usa. Emirati arabi uniti (EAU), 
fondamentale importanza rivestita per gli Usa U34311 -   

• EGITTO, guerra 1973: Sadat, ricerca negoziato con Israele. Anwar Sadat, 
diplomazia nei confronti degli Usa nella ricerca di forme di negoziato con Israele: la 
guerra come “opzione” pressoria U34312 -   

• EGITTO, Obama: mutamento paradigma. Usa, amministrazione democratica 
presieduta da Barack Hussein Obama: mutamento di paradigma nei rapporti con il 
Cairo, apertura al dialogo con gli islamisti di Morsi e non più soltanto con 
l’establishment costituito dal cosiddetto “stato profondo” che fu di Mubarak 
U34313 -   

• EGITTO, terrorismo, collaborazione intelligence: consegna Mahmud Abouhalima. 
Mahmud Abouhalima, cittadino egiziano, terrorista, autista dello sceicco cieco Omar 
Abdel Rahman: coinvolgimento nell’attentato al World Trade Center di New York 
(Twin Towers) del 22 marzo 1993 e suo arresto e consegna alla FBI U34314 -   

• EGITTO, sostegno economico. Usa, sostegno economico fornito all’Egitto 
U34315 -   

• GIORDANIA, alleanza con gli Usa. Per ora Amman ha vinto. Schierandosi con gli 
americani contro Saddam, la monarchia giordana ha preso un rischio che si sta 
rivelando remunerativo. La stabilità di uno stato fasullo. Le ambizioni dei Fratelli 
musulmani e i rischi nel sud del paese. La questione palestinese U34316 -   

• GIORDANIA, presenza militare Usa. Giordania, presenza militare Usa U34317 -   

• GOLFO PERSICO, Usa: persistente impegno per mantenimento equilibri di 
mercato (2015-20). Usa, shale gas e previsto raggiungimento dell’indipendenza 
energetica nel 2020: persistente impegno nel Golfo Persico finalizzato al 
mantenimento degli equilibri di prezzo e offerta delle materie prime energetiche 
U34318 -    

• GOLFO PERSICO, Iraq: attacco Usa. Contrarietà manifestata dai Paesi del Golfo 
persico a un (eventuale) attacco militare Usa all’Iraq U34319 -   

• INSTABILITÀ, Egitto e Giordania. Giordania ed Egitto, instabilità politica interna ed 
effetti sugli Usa U34320 -   

• IRAQ, dopo-saddam: missione militare di stabilizzazione, ritiro Spagna e 
rappresaglie Usa. L’Italia al posto della Spagna (2008). Italia, intervento militare in 
Iraq dopo la disfatta dell’esercito di Saddam e la deposizione del rais: invio di una 



task force da parte di Roma e repentino ritiro del contingente militare spagnolo 
deciso dal governo di Madrid a seguito degli attentati terroristici compiuti da al-
Qa’eda in territorio spagnolo l’11 marzo 2003; le rappresaglie di Washington nei 
confronti del Paese iberico U34321 -   

• IRAQ, fine impegno militare Usa: bilancio di nove anni di operazioni (2011). Iraq, 
fine dell’impegno militare Usa (12 dicembre 2011) e bilancio di nove anni di 
operazioni condotte assieme alle forze alleate U34322 -   

• KURDISTAN, aiuti Usa. Kurdistan, aiuti Usa ai guerriglieri U34323 -   

• LIBANO, assedio Beirut 1982: mediazione USA. Assedio israeliano di Beirut: 
mediazione dell’inviato statunitense Philip Habib per l’evacuazione dalla capitale 
libanese dei combattenti dell’Olp e dei militari della forza di occupazione siriana 
U34324 -   

• LIBANO, attentato ambasciata Usa 1983. Libano, attentato all’ambasciata Usa di 
Beirut del 1983 U34325 -    

• LIBANO, nuova ambasciata Usa a Beirut. Libano, nuova ambasciata Usa a Beirut e 
perdita dei migliori agenti musulmani da parte di Langley U34326 -   

• LIBANO, sicurezza nuova ambasciata Usa Beirut. Beirut, nuova ambasciata Usa, 
misure di sicurezza: sistemi antiaerei sul tetto, protezioni di vario genere e presenza 
di 600 guardie U34327 -   

• LIBANO, Hīzbūllāh: attentato Fadlallah (1985). Attentato all’imam Muahammad 
Hussein Fadlallah, leader spirituale di Hīzbūllāh (8 marzo 1985): attribuzione di 
paternità alla CIA U34328 -   

• LIBANO, presenza iraniana e confronto strategico con Israele e Usa. Iran, la 
“tappa libanese” nel confronto strategico con Israele e Usa U34329 -   

• LIBIA, attacco aeronavale Usa del 1986: Gheddafi salvato da Craxi. Bettino Craxi, 
Presidente del Consiglio dei ministri italiano nel 1986, anno dell’attacco aeronavale 
contro la Libia deciso dal presidente Usa Ronald Reagan: salvataggio italiano del 
colonnello Muhammar Gheddafi U34330 -   

• LIBIA, CIA: ipotesi sabotaggi. Libia, esplorazione da parte della CIA delle ipotesi 
relative al sabotaggio delle linee petrolifere di Gheddafi e della distruzione della 
flotta di velivoli commerciali di Tripoli U34331 -    

• LIBIA, piano di attacco: Richard Clarke. Richard Clarke, Dipartimento di Stato Usa: 
piano di attacco contro la Libia di Gheddafi U34332 -   



• LIBIA, NATO “Unified Protector”: attacco a Gheddafi (2011). NATO Unified 
Protector, intervento in Libia contro le forze fedeli a Muhammar Gheddafi 
impegnate nella guerra civile (2011) U34333 -   

• LIBIA, WMD: collaborazione con intelligence Usa. Libia di Gheddafi, 
collaborazione con l’intelligence Usa: collaborazione nel settore della limitazione 
delle armi di distruzione di massa (WMD), cessione agli americani di una centrifuga 
di tipo P-1 a seguito della rinuncia da parte del regime di Tripoli del proprio 
programma nucleare (2003) U34334 -   

• MENA, Bush e Obama: differenti approcci. Usa, Middle East and North Africa 
(MENA); Usa potenza egemone, approccio militare alla regione MENA: le marcate 
differenze intercorrenti tra le politiche dell’amministrazione repubblicana di Bush e 
quelle dell’amministrazione democratica di Obama Usa; approccio obamiano 
prevalentemente reattivo ed estremamente cauto sulla base di una linea realistica 
in grado di riconoscere i limiti della potenza americana e attenta nella valutazione 
dei costi (in termini sia economici che politici) di un’azione militare di intervento 
U34335 -    

• MONDO ARABO. Aumento dei sentimenti antiamericani fra gli arabi U34336 -   

• MEDIO ORIENTE. Ruolo svolto dagli Usa in medio Oriente U34337 -   

• OBAMA, obiettivi di fondo. Usa, presidenza Obama: quattro obiettivi di fondo 
dichiarati dal capo dell’Amministrazione democratica all’inizio del suo mandato  
U34338 -   

• PALESTINESI. Usa importante referente dei palestinesi: la Risoluzione Onu 1397 
U34339 -   

• PALESTINESI, Arafat: richiesta sostituzione. Usa, Amministrazione Bush: richiesta 
di sostituzione di Arafat ai vertici dell’ANP U34340 -   

• PALESTINESI, Hamas: Islamic Association for Palestine. Hamas, comunicazione: 
Islamic Association for Palestine, (struttura) portavoce dell’organizzazione islamista 
palestinese U34340/1 -  

• PALESTINESI, manifestazioni negli Usa. Usa manifestazioni filo palestinesi 
U34341 -   

• PALESTINESI, OLP: fronte del rifiuto, contenimento da parte di Kissinger.. OLP, 
primato e sua fine: il segretario di stato Usa Henry Kissinger e la politica di 
contenimento del “fronte del rifiuto” U34342 -   

• POLITICHE USA. Usa, politiche in Medio Oriente U34343 -   



• POTENZA USA IN MEDIO ORIENTE. (immagine) Navi Usa, basi Usa e alleati, alleati 
tradizionali, “asse del male”, nuovi partner, ex alleati della Guerra del golfo, aiuti 
economici erogati dagli Usa, governi amici ma interessati da forti movimenti 
fondamentalisti islamici U34344 -   

• POWELL, missione in Medio Oriente. Apologia di Powell. Contrariamente 
all’opinione quasi generale, la recente missione del segretario di stato americano in 
Medio Oriente non è fallita. Il gap fra le percezioni dei media e la realtà sul terreno. 
Il possibile percorso verso la pace U34345 -   

• PRIMAVERE ARABE, Usa: scarso sostegno. “Primavere arabe”, assenza di 
significativo sostegno da parte degli Usa U34346 -   

• PSYOPS, campagna di comunicazione: mutamento terminologia. 
Amministrazione Obama: campagna di comunicazione strategica diretta alle 
popolazioni del Medio Oriente avente la finalità di riabilitare gli Usa agli occhi del 
mondo musulmano; abbandono dei termini “guerra al terrorismo” e “scontro di 
civiltà” U34347 -   

• QATAR, basi militari Usa: C2. C2(Comando e Controllo), Usa: rischieramento in 
Qatar di un sistema basato su piattaforme aeromobili in alternativa alla base saudita 
di Prince Sultan U34348 -   

• QATAR, basi militari Usa: materiali immagazzinati. Usa, materiali bellici 
immagazzinati nelle basi militari del Qatar in vista dell’attacco all’Iraq di Saddam nel 
2003 U34349 -   

• QATAR, basi militari Usa: CENTCOM HQ (2003). US CENTCOM (US Central 
Command), quartier generale operativo inviato in Qatar dall’HQ di Tampa (Florida) 
U34350 -   

• RIFORME, spinte Usa. Usa, spinta per l’attuazione di riforme nei paesi islamici 
U34351 -   

• SIRIA-IRAN, piano CIA per contrapposizione. Siria, timori in ordine allo 
sconfinamento del fondamentalismo islamico dal confinante Libano e presenza in 
quest’ultimo paese dei Pasdaran: il piano per contrapporre Damasco a Teheran 
elaborato dalla CIA U34352 -   

• SIRIA (e Usa). Siria e Usa U34353 -   

• SIRIA e LIBANO, Lebanese Sovereignity Act e Sirian Accountability Act. Lebanese 
Sovereignity Act e Sirian Accountability Act: la visita ufficiale del Segretario di Stato 
americano Powell a Beirut e gli aiuti forniti da Washington al Paese dei cedri 
U34354 -   



• SIRIA e LIBANO, Lebanese Sovereignity Act e Sirian Accountability Act. Sirian 
Accountability and Lebanese Sovereignty Restauration Act: pressioni esercitate su 
Damasco da Washington e Gerusalemme allo scopo di ottenere concessioni 
U34355 -   

• SIRIA, aperture di Damasco. Le acrobazie geopolitiche di Damasco. Il regime 
siriano sta riconquistando un ruolo di protagonista nella vicenda mediorientale, 
anche giocando la carta di Hizbullah sul fronte libanese. Arafat è considerato da 
Assad jr. un cadavere politico. Le aperture a Israele e agli Usa U34356 -   

• SIRIA, Clinton: visita a Damasco. Visita di Clinton a Damasco e ipotesi di trattative 
di pace siro-israeliane U34357 -   

• SIRIA, guerra civile: raid 13-14 aprile 2018, reale bilancio dell’attacco. Siria, 
attacco militare e targeting alleato (Usa, Francia e Gran Bretagna): reale – e 
tutt’altro che chiaro - bilancio dell’azione politico-militare di ritorsione per il 
presunto impiego di armi chimiche da parte delle forze del regime del presidente 
Bashar al-Assad; un anno prima Washington aveva già sferrato un attacco “punitivo” 
per lo stesso motivo e la Siria ha continuato a usare (quanto meno) i barili al cloro-
ammoniaca; 105 missili complessivamente lanciati contro obiettivi siriani: 66 
TACTOM navali Usa, 19 JASSM-ER sganciati dai bombardieri B-1B dell’USAF (primo 
impiego operativo di questo sistema d’arma), 8 STORM SHADOW della RAF, 9 
SCALP-EG dell’Armée de l’Air, 3 MdCN (SCALP NAVAL) della Marine Nationale 
lanciati da una fregata FREMM; obiettivi (intesi come complessi di bersagli): centro 
di ricerca di Barzeh presso la capitale Damasco, struttura di stoccaggio e connessa 
rete di bunker di comando situate nella località di Him Shinshar presso la città di 
Homs; elevati costi economici complessivi dell’operazione; operazioni navali ed 
aeree, descrizione nel dettaglio U34358 -   

• SIRIA, guerra civile: disimpegno militare Usa. Siria, guerra di attrito combattuta 
da Iran e Israele: Golan, incremento della tensione nello specifico teatro operativo; 
prevista massiccia offensiva del dispositivo militare di Damasco contro i ribelli anti-
Assad attivi nella porzione delle alture facenti ancora parte dello Stato siriano; la 
presenza di Hīzbūllāh nell’area; Usa, presidenza Trump: ritiro rapido (ma 
temporaneamente bloccato dal Pentagono) di tutti gli assetti militari schierati in 
Siria; i futuri obiettivi dei raid IASF in Siria e l’irritazione di Mosca U34359 -   

• SIRIA, ipotesi attacco militare: impossibilità (2003). Usa, 2003: incapacità di un 
allargamento del conflitto a Siria e Iran ed eventuale necessaria partecipazione degli 
alleati U34360 -   

• SIRIA, Powell: visita a Damasco. Usa mediazione tra Siria e Israele e visita del 
Segretario di Stato Colin Powell a Damasco U34361 - 



• SIRIA, pressioni Usa. Damasco: messaggio ricevuto. Gli Usa stanno esercitando 
fortissime pressioni sulla Siria perché tagli le sue connessioni con il terrorismo, a 
cominciare da Hizbullah. Il ruolo di Israele. La debolezza del presidente al-Asad 
potrebbe trasformarsi in forza, se l’obiettivo è aprire all’Occidente U34362 -   

• SIRIA, terrorismo islamista: contrasto del fenomeno, accordo di collaborazione 
CIA-DGS. DGS (Idarat al-amn al-amm, Direzione Generale per la Sicurezza), accordo 
raggiunto con la Central Intelligence Agency statunitense (CIA) in materia di 
contrasto del fenomeno terroristico islamista finalizzato al trasferimento dei 
prigionieri/detenuti delle Extraordinary Renditions: il particolare ruolo svolto dal 
generale Hisham Ikhtiyar e il “centro torture” di Far ‘filastin U34363 -   

• STRATEGIA, destabilizzazione: amministrazione Bush. “Jewish World Review”, 
intervista rilasciata da Michael Ledeen: amministrazione Bush e destabilizzazione 
della regione del Medio Oriente e del Golfo Persico U34364 -   

• STRATEGIA, future linee. Usa, future linee per il Medio Oriente U34365 -   

• STRATEGIA. Usa, strategia per il Medio Oriente e il Golfo Persico U34366 -   

 

 

 


